
In questo mese di luglio ci lasciamo ispirare nella nostra preghiera dal 
carisma di S. Domenico. Come sintetizzerà bene la tradizione spirituale 
che dal lui si è propagata, “trasmettere agli altri ciò che si è contempla-
to”, diviene l’anima di ogni vera fecondità apostolica.

1° MOMENTO: contempliamo il mistero

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: “convertitevi perchè il regno 
dei cieli è vicino”. Gesù andava attorno per tutta la Galilea insegnando 
nelle sinagoghe e predicando la buona novella del regno. (Mt. 4,17, 23) 

Chiamati a sé i dodici discepoli li inviò dopo averli [...] così istruiti: predi-
cate che il regno dei cieli è vicino [...] Non procuratevi né oro né argento, 
né moneta di rame per le vostre cinture [...] Ecco vi mando come pecore in 
mezzo ai lupi [...] non preoccupatevi di come o di cosa dovrete dire; non 
siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre che parla in voi. (Mt. 
10,1,3,9,16,20)

Nella Tua provvidenza Tu inviasti all’umanità assetata S. Domenico, aral-
do della Tua verità [...] egli assunse per sé e per i suoi discepoli [...] l’“uffi-
cio del verbo” (cfr. S.Caterina da Siena), portando a Cristo, con la dottrina 
e l’esempio, innumerevoli fratelli. Intento a parlare con Te e di Te, crebbe 
nella sapienza [...] facendo scaturire l’apostolato dalla contemplazione... 
(Dal Messale Domenicano, Prefazio dell’8 Agosto)

Domenico è un uomo della Chiesa, [...] tutto in lui ha risonanza ecclesiale 
[...] il primo sguardo che egli posa sul mondo è uno sguardo ecclesiale, di 
un uomo cioè che si sa responsabile della salvezza degli altri come della 
propria. [...] Quando soffre per l’anticlericalismo [...] è perché vi scorge un 
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Ti sei innamorato di ciò che tu stesso hai creato…
e per amore ci traesti fuori da Te,
dandoci l’essere. 
(Caterina da Siena, Dialogo)

Come sono belli i passi di chi annuncia la pace di chi predica la salvezza 
di chi dice a Sion : “Regnerà il tuo Dio” (Is 52,7)

3° MOMENTO: attualizzazione vocazionale

Preghiamo Dio nostro Padre per l’intercessione della Beata vergine Maria 
e di San Domenico, fedele imitatore di Cristo e luce della Chiesa. Parlan-
do con Dio e di Dio ha saputo incarnare il messaggio della salvezza degli 
uomini. Nell’unire la contemplazione con l’apostolato, ha risposto piena-
mente alla volontà di Dio.

Padre nostro....
Ave Maria.... Domenico luce della Chiesa… intercedi per noi
Ave Maria.... Domenico sale della terra… intercedi per noi 
Ave Maria.... Domenico predicatore di grazia… intercedi per noi
Ave Maria.... Domenico annunciatore del Vangelo… intercedi per noi
Ave Maria.... Domenico rosa di pazienza… intercedi per noi 
Ave Maria.... Domenico splendore di castità… intercedi per noi 
Ave Maria.... Domenico fuoco d’amore… intercedi per no
Ave Maria.... Domenico dottore di verità… intercedi per noi 
Ave Maria.... Domenico araldo di Dio… intercedi per noi
Ave Maria.... Domenico fondatore di vita evangelica... intercedi per noi

Preghiamo: La tua grazia signore infondi nei nostri cuori e come per l’an-
nuncio dell’angelo abbiamo contemplato l’incarnazione di Cristo tuo Fi-
glio, per la sua passione e croce fa che giungiamo alla gloria della resurre-
zione. Per Cristo nostro Signore. Amen
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attentato alla Comunità unanime che per volontà di Cristo va ritenuta una 
madre per chi voglia avere Dio come Padre 
(H. Vicaire, O.P., Storia di San Domenico)

Pausa di riflessione e di preghiera

Santissimo sacerdote di Dio, beatissimo Padre San Domenico su te posò 
l’autorevole compiacenza del Signore.

Nel fiore della giovinezza tu offristi la tua verginità all’affascinante sposo del-
le vergini. Con atto di purissimo amore consacrasti la tua anima al RE dei re.
Vieni in mio aiuto

Offristi il tuo corpo come ostia vivente.
Vieni in mio aiuto

Docile alla azione divina ti votasti interamente a Lui.
Vieni in mio aiuto

(dalla Preghiera di Giordano di Sassonia)

2° MOMENTO: atteggiamento spirituale da favorire

Noi ringraziamo Dio continuamente perché, avendo ricevuto da noi la pa-
rola divina della predicazione, l’avete accolta non quale parola di uomini, 
ma come è veramente quale parola di Dio. (1 Tess. 2,13)

Annuncia la parola, insisti in ogni occasione opportuna o non opportuna, 
ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. 
(2 Tim. 4,2) 

Il Signore ha disposto che quelli che annunciano il Vangelo vivano del 
Vangelo… Non è un vanto per me predicare il Vangelo è un dovere per 
me: guai a me se non predicassi il Vangelo! (1 Cor 9,14.16)
I Domenicani [Ordo Praedicatorum] sono particolarmente imitatori degli 

apostoli; ma la vita apostolica non esclude, anzi esige un’intensa vita spi-
rituale ed intellettuale; [...] secondo Domenico la vita del frate predicatore 
deve essere tutta dedita allo studio, alla preghiera e alla predicazione [...] 
lectioni, orationi, vel praedicationi.  
(A.M. D’ Amato O.P., Il cammino di una grande idea)

La preoccupazione più urgente dei primi frati domenicani [...] era predica-
re semplicemente la buona novella del Vangelo [...] Domenico era soprat-
tutto un predicatore [...] eppure troviamo nella tradizione un incredibile 
numero di dettagli circa il suo modo di pregare e di dedicarsi alla contem-
plazione [...] era un uomo “meravigliosamente libero”. In particolare nella 
preghiera [...] egli poteva a stento contenersi [... ]. Domenico prega con 
tutto se stesso, con intensa e umile devozione [...] la sua preghiera non ha 
nulla di esoterico. Essa era sempre semplice, sempre ecclesiale, [...] ma 
[...] quello che impressiona è il posto accordato agli altri [...]. Una frase 
associata ai Domenicani, fin dal XIII sec. [...] è contemplata aliis tradere: 
trasmettere agli altri le verità oggetto della contemplazione, [...] gli afflitti 
e gli oppressi costituiscono parte di quel contemplata. Nella tradizione do-
menicana la predicazione è stata sempre considerata una attività spirituale 
contemplativa. 
(P. Murray O.P., Vino nuovo)

Poiché gli sforzi umani non possono nulla senza l’aiuto di Dio, la cosa più 
importante per un predicatore è ricorrere alla preghiera. Ma la contem-
plazione [che i primi Domenicani raccomandavano] è quella che spinge a 
“uscire all’aperto”, cioè ad assumere l’ufficio della predicazione. Quando 
Cristo era nel mondo celebrò Messa solo una volta, il Giovedì Santo [...] 
amministrò pochi sacramenti [...] non assistè spesso alla liturgia canonica, 
ma nei Vangeli ci viene presentato come uno che ha votato tutta la sua 
esistenza alla predicazione anche più che alla preghiera. 
(Humberto di Romans in P. Murray, O.P. Vino nuovo)

Pausa di riflessione e di preghiera

O amore inestimabile! Hai mostrato il tuo desiderio ardente 
quando corresti all’ obbrobrio della croce.
Cristo perse se stesso per la nostra salvezza …


